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Softenne effo Imperadore la Dignità Pontificia contra di que’ 
fediziofi . M a di quefte controverse non è mio affiinto il trat­
tarne , rimettendone la conofcenza alla Storia E ccleliaftica.

N o n  bollivano intanto in cuor di Filippo Maria D uca di 
M ilan o, fé non fofpetti e penfìeri di vendette. Fra gli altri 
gli venne in diffidenza il Conte Francefco Sforma , ed avea pre­
là la rifoluzione di farlo uccidere ; ma informato il Conte di 
così perverfo d ifegno, fondato nella fua innocenza, ( a )  a d irit-(&)simonctt. 
tura le n andò a Milano , ed ebbe coll’ aiuto degli amici m anie-gl.to*raf c,fct 
r a d i  giuftificarfi, e di dileguar tutte 1’ ombre concepute dal T°r̂  1K3' 
D u c a ; il qu ale , mutato l’ odio in amore e carezze , com inciòRcr. Italia 
a rigu ard arlo , come fuo Figliuolo. E ra  parimente in collera eifo 
D u ca  contra di Papa E u gen io , perchè nell’ antecedente guer­
ra avea congiunte Tarmi fue con quelle de’ Fiorentini a i dan­
ni del medefimo D u c a . Segretamente adunque s intefe col pre­
detto Francefco S forza, il quale con prendere il pretefto di ac­
correre alla difefa de gli Stati a lui fpettanti in Regno di N a­
p o li, ed allora infettati da Jacopo Caldora , licenziato dal Dti- 
c a , dirittamente fe ne andò verfo il Regno per la R om agn a.
Nel Mefe di Novem bre pafsò pel Bolognefe ( ¿ ) ,  e giunto n el-(i)  Cronica, 
la M arca d’ A ncona, o fi a perchè invitato da que’ p op oli, odlBf ^ na 
pure per effettuar le occulte commeffioni e trame del D u c a , 
cominciò colle fue genti ad infìgnorirfì di quella Provincia , ef- 
fendofì unito a lui Lorenzo Attendalo da Cotignola con altre mi­
lizie. Con Lettere finte moftrava egli di far quelle conquifte a 
nome del Concilio di Bafilea ( c )  , che 1’ avea rotta co l P a p a .(c)Raynati. 
A lle mani di lui volontariamente venne Jefi , e per forza i l Ann* E‘ dcj, 
Monte dell’ O lm o , e quindi O lim o, e Ferm o colla R o c c a , R e­
canati , ed Afcoli , effendo fuggito Giovanni Vitelle/co Gover­
natore d’ effa P ro v in c ia . Anche la Città d’ Ancona fi rendè a 
lu i, e divenne fua tributaria. Si credeano qu e ’popoli di darli 
al D uca di Milano , ma il Conte chiaramente proteflava di v o ­
ler efferne egli Signore . ( d )  Udite quefte nuove il D u c a , con- ^  Nfri 
fortollo fegretamente a continuar l’ im prefa. Nello {letto tem- Capponi 
po con altre foldatefche entrarono nel Ducato di Spole ti Taha- 
no Furiano, Antonello da Siena, e Jacopo da Lunato , Condot- r „ ,  itaÌH' 
peri d’ arm i, allegando anch’ effi, cioè fingendo, effere colà 
inviati dal Concilio  ' fuddetto. N è qui finì tutta la fcen a . A n­
che Niccolò Fortebractio, fopranominato dalla S te lla , dianzi 
Capitano del Papa m edefim o, rivolfe l’ armi contra di lu i , e

dopo


